Centro Operativo Misto  N° 3  Codogno ( Lo)

Funzione di supporto N° 4

Volontariato  ed  Esercito

Relazione attività svolta durante l’emergenza provinciale dichiarata con D.P. N°1392/00

Il giorno 17 ottobre alle ore 22.30 il coordinatore del volontariato presso il CCS di Lodi sig. Tagliabue G., mi comunicava che, in accordo con la Regione Lombardia, erano stati inviati presso i Comuni alcuni volontari di associazioni giunte in zona “E” su indicazione della regione, per collaborare con le forze locali. Pertanto era necessario un coordinamento dei volontari più vicino alla zona operativa; inoltre era necessario che il volontariato si coordinasse con le forze armate in quanto una compagnia di bersaglieri era stata messa a disposizione del CCS.

Su decisione del Coordinamento Provinciale, approvata dal direttore del CCS, mi veniva dato l’incaricato di responsabile della Funzione N° 4 presso il COM di Codogno, funzione estesa anche alla gestione delle FF.AA. in coordinamento con il magistrato del Po a cui le stesse erano state affidate.

Alle ore 23.45 con la collaborazione del sig. Seminari Luigi della Federazione Italiana Ricetrasmissioni – Servizio Emergenza Radio prov. di Lodi, abbiamo predisposto il seguente servizio:

· Istituzione dell’area di ammassamento soccorritori  presso  il capannone dell’area Fiera di Codogno, dandone immediata comunicazione sia al CCS che alla sala operativa della regione, in modo che ogni associazione di volontariato o ogni singolo volontario confluisse in questa area per le opportune registrazioni e per un efficace coordinamento

· Allestimento di una segreteria campale con il programma informatico “EMERWIN” in grado di registrare in tempo reale tutte le risorse che man mano affluivano in zona “E” 

· predisposizione di una struttura di comando e controllo in grado di coordinare le squadre di volontari e di militari,  attrezzandoli di opportune carte topografiche, spiegazione dei toponimi locali (es. gargatano, chiavicone, mortizza, ecc.)

· collegamento radio punto-punto fra l’area di ammassamento e il COM per ricevere e dare le disposizioni. (l’area fiera per problemi di manutenzione non disponeva di linea telefonica)

· accettazione delle richieste di intervento e registrazione della partenza della squadra con i parametri operativi (N° dei volontari, N° dei mezzi, tipologia dell’intervento e ora di rientro) utilizzando appositi moduli già usati nelle precedenti personali esperienze di  gestione di aree di ammassamento soccorritori.

Sono stati presi contatti con il Ten. Grimaldi, responsabile della compagnia di Bersaglieri, ed insieme ci siamo recati al COM, istituito presso gli uffici della polizia urbana di Codogno.

Al COM oltre alla presenza della postazione radio collegata con il CCS e con la sala operativa della FIR- SER, operava l’assessore comunale Bonfanti ed il geometra comunale Palazzina, che ricoprivano tutte le funzioni di supporto normali di COM .

Dopo le necessarie presentazioni, l’assessore ci ha messo a disposizione un ufficio con apparecchio telefonico. Abbiamo provveduto ad allestirlo con cartografie della zona e modulistica  varia, nonché di collegamento radio punto-punto con l’area di ammassamento soccorritori.

Alle ore 04.00 del 18/10 la funzione 4 del COM di Codogno era perfettamente operativa ed in grado di esaudire le numerose richieste che nel frattempo erano giunte al COM direttamente dai COC o dal CCS.

La funzione 4 nella notte è diventata il punto di riferimento dell’organizzazione di COM, nonostante questo non fosse il suo ruolo, pertanto a questa funzione venivano riversate anche le problematiche che nulla avevano a che fare con il volontariato e le sue risorse, come il ricongiungimento famigliari, la mancanza di energia nelle zone evacuate e altre ancora.

Mediante telefono sono stati attivati contatti ogni 2 ore con la sala operativa della Regione Lombardia per dare informazioni sull’utilizzo dei volontari, cercando di fare previsioni sul fabbisogno di uomini per le giornate successive.

Sino alla mattinata del 19 l’area di ammassamento soccorritori non ha mai potuto disporre di riserve di risorse, sia di volontari che di militari, in quanto le richieste da parte dei COC erano nettamente superiori alle risorse disponibili. Mano a mano che le squadre rientravano, venivano immediatamente fatte ripartire per esaudire le sempre più impellenti richieste da parte dei COC.

Da segnalare che alcune associazioni che avevano iniziato le operazioni su disposizione diretta del CCS e prima dell’istituzione della Funzione 4 presso il COM, sono sempre rimaste a disposizione dei COC a cui erano state affidate inizialmente, impedendo di fatto un loro utilizzo su scala territoriale.

Alle ore 16.00  del 19 /10  con la situazione normalizzata  e dopo una serie di telefonate ai Sindaci interessati, si è constatato che non necessitavano di ulteriori aiuti da parte del volontari  e pertanto si chiudeva la funzione 4 presso il COM di Codogno con la smobilitazione dell’area di ammassamento soccorritori e il rientro del personale presso il CCS.

Il 20/10 abbiamo operato presso il CCS per la stampa degli attestati di presenza per i volontari e l’organizzazione delle ultime operazioni da parte dei volontari nelle zone golenali alluvionate del comune di S.Rocco al Porto.

Il 21/10, abbiamo operato direttamente presso il COC di S.Rocco al Porto per il coordinamento dei volontari della FIR e dall’ultima associazione rimasta in zona “E” per la collaborazione con i volontari comunali per lo sgombero e la pulizia di alcune case alluvionate.

Il 22/10 alle ore 14.00, con la partenza dell’ultima squadra di volontari dalle zone alluvionate, è cessata l’attività della funzione di supporto Volontariato.

L’incaricato dal CCS della gestione della Funzione di Supporto 4 ( Volontariato + FF.AA.) presso il COM 3 di Codogno

                                                                                ( Losi Patrizio )

                                                                                  Presidente Provinciale

                                                                               F.I.R. – S.E.R.

RIEPILOGO RISORSE VOLONTARI :

La funzione volontariato ha registrato e gestito sia direttamente dal CCS che successivamente dal COM 3 le seguenti risorse :

	N° Vol.
	Associazione di Volontariato di P.C. /  ente 

	
	

	40
	FIR CB Servizio Emergenza Radio Lodi

	11
	FIR CB Servizio Emergenza Radio Milano

	4
	FIR CB Servizio Emergenza Radio Como

	10
	Unità Operativa Brugherio Brianza

	5
	A.N.A. Bergamo gruppo Celadina

	6
	Ass.Vol. P.C. Buccinasco

	10
	Comunità Montana di Morbegno

	13
	Protezione Volontaria Civile Bergamo

	4
	Volontari P.C. Busto Garolfo

	6
	Ass.Volontari P.C. Melegnano

	8
	Gr. Com. Cascina Rizzardi

	11
	Gr. Intercom. Paullo Tribbiano

	6
	G. Com. Vimmercate

	15
	G.Volontari Bareggio

	9
	A.V.P.C. Abbiategrasso

	3
	G.V.Cassinetta di Lugagnano

	5
	G.V. Cantu'

	7
	G.V. Villa di Serio

	1
	G.V. Cisliano

	7
	G.V. S.Giugliano Mil.

	17
	G. Com. Graffignana

	18
	G. Com, Lodi Vecchio

	8
	G. Com. Marudo

	12
	G. Com. Tavazzano

	5
	G. Com. Castiraga Vidardo

	3
	G. Com. Cornegliano Laudense

	15
	G. Com. Lodi

	
	


Inoltre hanno collaborato nelle sale radio del CCS e dei COM 

	N°
	Associazione

	6
	Associazione Radioamatori Italiani sez. di Lodi

	6
	Gruppo Radioamatori Lodigiani


I Gruppi comunali interessati direttamente dall’emergenza sul proprio territorio non sono stati coordinati dal COM o dal CCS  ma direttamente dai propri Sindaci, pertanto la registrazione è puramente ai fini statistici.

	N°
	Comune 

	4
	Camairago

	25
	Guardamiglio

	51
	S.Stefano Lodigiano

	43
	S.Rocco al Porto

	30
	Somaglia

	22
	Caselle Landi

	8
	Castelnuovo Bocca d’Adda

	13
	Livraga

	
	

	
	


Per un totale di 462 volontari.

Alle risorse soprascritte bisogna aggiungere i Volontari della Croce Rossa Italiana, sia della Provincia di Lodi, che della Provincia di Milano, I Vigili del Fuoco dei Distaccamenti di Casalpusterlengo e S.Angelo Lodigiano, le associazioni di Pubblica Assistenza come la Croce Casalese e la Croce Bianca, le Guardie Ecologiche Volontarie del Parco Adda Sud e le Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Lodi, nonché i numerosi cittadini che volontariamente si sono messi a disposizione dei COC per le operazioni di riempimento dei sacchetti di sabbia.

Si può ragionevolmente stimare che 1000 persone abbiano volontariamente collaborato ai vari livelli con le operazioni di soccorso per l’emergenza in oggetto.

RISORSE ESERCITO ITALIANO:

N° 2 compagnie di Bersaglieri di cui 126 sono stati impiegati in operazioni di supporto ai soccorsi presso i Comuni, 16 bersaglieri addetti alle cucine da campo e 3 ufficiali di collegamento.

